
■ Legge elettorale proporzio-
nale, federalismo, avversione
versoilpartitounicodelcentro-
destra che scolorirebbe per poi
metterebbeinunangololaban-
diera verde della «Padania».
La porta al centrosinistra la Le-
ga Nord l’ha aperta qualche
giorno fa con un’intervista di
RobertoMaroni,capogruppole-
ghista alla Camera, su «La Re-
pubblica».La «fase di sostanzia-
le stabilità» che si è aperta per il
governo dopo l’approvazione
della legge finanziaria, afferma-
va Maroni, «apre uno scenario
nuovo che dà alla Lega la possi-
bilità di svincolarsi e di allenta-
re i vincoli di coalizione». An-
che perché, con tutte le forze

dellaexCdlprontea rimarcare i
confini della propria apparte-
nenza politica (tra Forza Italia
che vota l’indulto, Alleanza Na-
zionale con la proposta costitu-
zionale sulla lingua italiana, e
Pierferdinando Casini con
l’Udc ormai in libera uscita), il
tema centrale dell’elettorato le-

ghista(il federalismo,anchenel-
la sua versione squisitamente
«fiscale»), rischia di venire am-
mainato dalla compagine di
centrodestra.
A preoccupare ulteriormente la
Lega Nord sembra essere inter-
venuto anche lo spauracchio
del referendum. Un referen-
dum ha messo fine al federali-
smo partorito dall’alleanza di
centrodestranella scorsa legisla-
tura.Unaltroreferendum,quel-
lo sulla legge elettorale, potreb-
beportareal ridimensionamen-
to della presenza dei «padani»
in Parlamento. Ecco perché la
Lega deve dialogare.
Maroni loaffermaachiare lette-
re: «Contatti con il governo so-

no già in corso: c’è un intenso
lavorioperché,soprattuttoipic-
coli partiti, sono convinti che il
referendum promosso da Segni
avrebbeperlorouneffettopuni-
tivo».
Non sfuggono, tra le dichiara-
zioni rilasciate alla stampa do-
poildiscorsodelPresidentedel-
laRepubblica GiorgioNapolita-
no, quelle del leghista Roberto
Calderoli,vicepresidentedelSe-
nato: «Dopo 14 anni di discorsi
di Scalfaro e Ciampi, di tanta
aria fritta, finalmenteundiscor-
so che parla di fatti, di alto livel-
lo,pienodipassione.Finalmen-
te - ha aggiunto - un Presidente
della Repubblica sottolinea il
nesso tra la questione del nord

e quella meridionale. Non ha
parlato di Padania ma quando
citava l’area trainante è eviden-
teacosasi riferisse».Per il leader
Umberto Bossi il presidente
Giorgio Napolitano «ha detto
poco»,malasuasembraunapo-
sizione personale. Anche l’ex
Guardasigilli Roberto Castelli,

presidente dei senatori della Le-
gaNordèsostanzialmented’ac-
cordo con l’analisi del collega
Calderoli: «Ringrazio il Presi-
denteNapolitanoperaversotto-
lineato nel suo discorso di fine
anno il ruolo trainante svolto
dallaparte più dinamica e com-
petitiva del Paese, che è il Nord,
manonconcordoquandoaffer-
ma che questa parte non può
crescere per proprio conto».
«Per laprimavolta unpresiden-
tedellaRepubblica riconosce in
modo così netto l’esistenza del-
la questione settentrionale»,
commenta Roberto Maroni,
«positivo il passaggio sul mon-
dodel lavoro,positivoil ricono-
scimento di quanto fatto dal

precedente governo in tema di
immigrazioneequindidella leg-
ge Bossi-Fini. Raccogliamo per-
tantol’appelloaldialogoinpar-
ticolare per quanto riguarda il
federalismo».
L’aria, per quello che si capisce,
è cambiata anche al nord. Sen-
za un dialogo con il governo e
la maggioranza di centrosini-
stra la navigazione politica del-
la Lega per il 2007 e per gli anni
a venire appare assai complica-
ta. Il partitounico del centrode-
stra con Fi e An naturalmente
egemoni non piace. Non piace
il referendum sulla legge eletto-
rale.Piace ildiscorsodiunpresi-
dentedellaRepubblica.Èunpri-
mo passo.

«ÈESSENZIALE UN DIALOGO con l’oppo-

sizione». E questo vale per le riforme istituzio-

nali, la legge elettorale, la politica estera e i

grandi temi «di orizzonte», compresi quelli eti-

camente sensibili.

Non è una semplice

risposta di prammati-

ca quella che Prodi fa

seguirealmessaggiodi fineanno
del Capo dello Stato. Napolita-
no, dice il premier intervenendo
alla trasmissione di Radio 1
“Baobab”, «ha fatto un discorso
moltopiù raffinatodiunsempli-
ceappelloall’unitàdelle forzepo-
litiche: ha messo in rilievo che le
diversità tra gli schieramenti ci
sono, ma che ugualmente biso-
gnadialogare».Certo,«c’èungo-
verno che ha un programma,
una coalizione che lo sostiene e
questo è un punto fermo», ci tie-
neasottolineare ilpresidente del
Consiglio.«Masuigrandiproble-
mi bisogna avere un dialogo con
l’opposizione. E io voglio fare
questo».
Il ragionamento di Prodi mira a
un obiettivo ben preciso. Perché
se è vero che «di fronte a noi c’è
unannodi speranza», comedice
di buon mattino mentre si reca
sulle piste da sci con la moglie
Flavia(ilpremierèinvacanzasul-
le Dolomiti) e se è vero che l’Ita-
lia ha «grandi potenzialità» e
può tornare «tra i grandi d’Euro-
pa»seriescea«rimettere ingioco
i giovani, le donne e il Mezzo-
giorno», è anche vero che il con-
fronto tra gli schieramenti e un
tassodi coesione quantopiù alto
possibile sono essenziali per af-
frontare le sfide attuali: «Dobbia-
mo darci da fare, bisogna essere
uniti. Il problema più serio è che
c’è paura, ma non ci deve essere.
Nonsaremoschiacciatidallaglo-
balizzazione solo se siamo uniti.
Altrimenti gli altri ci sorpassa-
no». Questo, però, fermo restan-
doche«confrontononèconfon-
dere le posizioni»
Ilpremier inserisceinquestoqua-
droanchelariformadellepensio-
ni. «È da fare, ma non è urgen-
te», spiega. E soprattutto sottoli-
nea che «va fatta con il dialogo a
tutto campo». Quindi con forze
politiche e sociali. «Partiamo da
un protocollo d’intesa con i sin-
dacati che è estremamente inte-

ressante. Nessuno può pensare
chequestecosepossanoessereri-
solteinungiorno.Diriformedel-
le pensioni ne abbiamo già fatte
e lamaggior parte dei problemi è
già risolta. C’è ancora molto da
fare ma non partiamo da zero».
E se ancora si discute della possi-
bilità o meno di inserire nella ri-
formadeidisincentiviper favori-
re l’innalzamento dell’età pen-
sionabile, Prodi, che già aveva

esclusoquestastradanellaconfe-
renza stampa della scorsa setti-
mana, vuole ulteriormente
«tranquillizzare tutti quelli che
stanno andando in pensione» in
modoesplicito: «Nonci sarànes-
sunaspetto punitivo, ma si inco-
raggerà la permanenza nella vita
lavorativa,perchési staallungan-
do la vita di tutti». E questo, vuo-
le anche precisare il premier, è
l’intento dell’intera coalizione:
«Si sono dette tante inesattezze,
si sono fatti tanti processi alle in-
tenzioni», lamenta Prodi defi-
nendo «sbagliata» l’idea di «divi-
dere l’azione di governo tra rifor-
matori econservatori»: «Il gover-
no è un governo riformista, che
vuolecambiare ilPaese, riformar-
lo,manel rispettodellademocra-
zia, della trasparenza, della liber-
tà degli individui».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Romano Prodi Foto Ansa

«Sbaglia chi cerca
di dividere dentro
l’Unione riformisti
e conservatori
Siamo tutti riformatori»

L’OROSCOPO

La «svolta»?
Tranquilli, sarà
a settembre

«Sui grandi problemi
bisogna avere
un dialogo con la
minoranza. E io
voglio fare questo»

CASO MEOCCI

Il Cda Rai:
«Tutta colpa
di Siniscalco»

Per Bossi, Napolitano
«ha detto poco», ma
l’ex ministro del Lavoro
apprezza: «Riconosce
la questione del Nord»

OGGI

La preoccupazione
che il referendum
penalizzi i piccoli
partiti e riduca il peso
degli eletti «padani»

Maroni si smarca: su legge elettorale e federalismo la Lega cerca accordi
Dopo il passaggio della Finanziaria il leader leghista parla di una fase di stabilità per Prodi e teme il partito unico con Berlusconi. «Contatti con il governo già ce ne sono»

Rispetto dei diritti umani e pace, il monito di Ratzinger
Il Papa allarmato: il rispetto della persona non deve essere affidato a idee che possono essere mutevoli

LA PERSONA UMANA e
la difesa della sua dignità
sono al cuore della pace. Si
sviluppi nelle coscienze di

tutti il sacro rispetto per ogni per-
sonaumanaeil fermoripudiodel-
la guerra e della violenza. È stato
questo il monito lanciato ieri da
Papa Benedetto XVI nel suo di-
scorsodi iniziod’anno,nellaGior-
natachedal1968laChiesacattoli-
cadedicaalla pace. Con un punto
fermo, richiamato sia nell’omelia
pronunciata nella Basilica di san
Pietro che poi, durante l’Angelus:
la tutela della dignità della perso-
na. «Oggi si parla molto di diritti
umani, ma spesso - ha scandito -
si dimentica che essi hanno biso-
gno di un fondamento stabile,
non relativo, non opinabile. E
questo - ha aggiunto - non può
che essere la dignità della perso-
na». Una dignità, ha chiarito, che

comincia dal riconoscimento e
dalla tutela del suo diritto a vivere
e a professare liberamente la pro-
pria religione. Perché se «affidati a
mutevoli opinioni, i diritti pur so-
lennemente proclamati, finisco-
no per diventare deboli e varia-
mente interpretabili». Per questo
è importante,ha insistito, «che gli
Organismiinternazionalinonper-
dano di vista il fondamento natu-
raledeidirittidell’uomo.Ciòli sot-
trarrà al rischio, purtroppo sem-
pre latente, di scivolare verso una
loro interpretazione solo positivi-
stica». Perché ciò avvenga, insiste
Papa Ratzinger, è necessario che
«il fondamento di tali diritti sia ri-
conosciutononinsemplicipattui-
zioniumane,manellanaturastes-
sadell'uomoenellasuainalienabi-
le dignità di persona creata da
Dio». Perché le «mutevoli opinio-
ni» sono per il Papa «fattori desta-
bilizzanti», al pari delle ingiustizie
sociali e del terrorismo che turba

la serenità dei popoli».
Troppi conflitti, troppa ingiusti-
zia e violenza minacciano la pace
a partire dal Medio Oriente. «Un
accordodipace,peresseredurevo-
le - ha detto rivolgendosi in parti-

colare ai governanti e agli Organi-
smi internazionali -devepoggiare
sulrispettodelladignitàedeidirit-
ti di ogni persona».. Il Papa invita
lacomunitàinternazionalearicer-
care«unapaceduratura».Perque-

sto non vi sarebbero alternative:
«Tuttirispettinogliessenzialidirit-
ti dell’uomo». È compito dei cri-
stianiessere«infaticabilioperatori
dipacee strenui difensoridella di-
gnità della persona umana e dei
suoi inalienabili diritti». Tra i qua-
li vi è quello alla vita e, come ha
sottolineatonell’Angelusdidome-
nica31dicembre, festadella santa
famiglia di Nazareth, quello della
difesa della famiglia fondata sul
matrimonio. Parole ferme quelle
di Benedetto XVI a difesa della
«cellula viva della società e della
Chiesa»e implicitacriticaaiPacse
adogniriconoscimentodellecop-
piedi fattonell’invitoaresistereal-
le «spinte disgregatrici di una cer-
ta cultura contemporanea, che
minaallebasi stessedell’istitutofa-
miliare».
Ieri il Papa ha invitato a rispettare
«ogni individuoumano, senza di-
stinzionedi razza,culturaereligio-
ne».Proprioperché«creatoad im-
magine e somiglianza di Dio»- ha
aggiunto-è rivestitodellamedesi-

ma dignità di persona. «Va rispet-
tato-haammonito-,nèalcunara-
gione può mai giustificare che si
dispongadi luiapiacimento,qua-
si fosse un oggetto». Un passaggio
che è suonato come un’implicita
condanna della pena di morte,
compresa quella di Saddam Hus-
sein. Quando il Papa ha invitato
tuttiadoperareper lapacedapiaz-
za san Pietro gremita di fedeli si è
alzato un applauso. Su questo la
sintoniatraBenedettoXVIe ilpre-
sidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano,èpienacomesulladi-
fesa della dignità della persona
umana. Lo hanno sottolineato gli
scambi di messaggi tra i due. Ieri
al termine dell’Angelus ha voluto
«ricambiare le espressioni augura-
li» rivoltegli da Napolitano nel
suomessaggiodi fineanno.Quin-
di salutando gli aderenti della Co-
munità di sant’Egidio e gli altri fe-
deli che hanno organizzato mar-
ceper lapacehaaffermatoa«brac-
cio»: «Speriamo che il Signore ci
aiuti e ci dia la pace».

Prodi rilancia:
«Siamo il governo
che farà le riforme»
E sulle pensioni rassicura: nessun intento
punitivo, dialogo aperto con le forze sociali

■ La «svolta», astrologicamen-
te parlando, del governo Prodi
ci sarà a settembre: pesa infatti,
nella prima metà dell’anno,
l’aspetto di Saturno non pro-
prio favorevole al nostro esecu-
tivo, Toro ascendente Bilancia
di nascita (essendo «nato» il 17
maggio2006alleore17,31aRo-
ma). Secondo quanto suggeri-
scono alcuni astrologi on-line,
il Governo Prodi inizia infatti
l’anno un po’ «stanco» avendo
subito il transito durissimo del-
lo scorso mese, quando Satur-
no - pianeta delle cosiddette
«prove»dellavita - inseccoqua-
drato al Sole di nascita del Go-
verno, ha imposto non pochi
sacrifici. Ma la fase negativa sa-
rà definitivamente superata do-
po l’estate, e il Governo marce-
rà spedito grazie anche a Giove
cheentrerànel concretoe stabi-
lizzante segno del Capricorno.
Ingenerale, il2007sipreannun-
cia foriero di cambiamenti, so-
prattutto grazie ad Urano che è
il pianeta maestro delle svolte,
delle novità e delle rapide deci-
sioni.QuandoUranosiposizio-
nerà ai 12 gradi dei Pesci, cioè
tra febbraio e marzo, non è
escluso addirittura un colpo di
fortuna. Andando per ordine,
sarà la prima parte dell’anno
quella più difficile per il nostro
governo. Con il Sole di transito
in quadrato a Giove di nascita
(cheè in Scorpione), l’esecutivo
Prodi sarà portato a voler fare
troppe cose, e ad ingolfarsi in
progetti che richiedono energie
eccessive o uno spreco di soldi
(sihainfatti la tendenzaadesse-
retroppogenerosi).Dallaprossi-
ma estate, gli intoppi svaniran-
no. E dal 28 settembre, anche
Marte in Cancro sarà decisivo
per la salute fisica. Sempre per
chi crede agli oroscopi.

■ I consiglieri di centrodestra
del Cda della Rai si difendono
sucasoMeocciecercanodiscari-
care tutto sulle spalle dell’allora
ministro del Tesoro Siniscalco.
Lo fanno usando la forma non
proprio rituale della lettera al
Corrieredella Seracheavevade-
dicato alla vicenda un proprio
articolo. Icinqueconsiglieri scri-
vono che «all'epoca della nomi-
na di Alfredo Meocci a direttore
generale della Rai, l'allora mini-
stro dell'Economia Domenico
Siniscalco chiese al cda Rai che
gli venisse proposto un solo no-
me, su cui deliberare l'intesa»
previstadalla leggeenoninvece
una rosa di nomi. Così i consi-
glieriRaiGiovannaBianchiCle-
rici, Gennaro Malgieri, Angelo
Maria Petroni, Marco Staderini
e Giuliano Urbani ricostruisco-
noglieventipercercarediallon-
tanaredase l’inchiestadellama-
gistraturae lapesantissimamul-
ta milionaria inferta dall’autho-
rityall’aziendaperavernomina-
todirettoregeneraleMeocciche
era incompatibile con la carica.
Nella versione dei cinque consi-
glieri «fu il Cda, tramite Curzi e
Urbani, ad offrire all'Azioni-
sta-Ministero del Tesoro una ro-
sa di nomi (dunque in perfetta
buona fede); mentre fu proprio
il Ministro a richiedere - inter-
pretando in modo unilaterale il
dettatodella legge-cheglivenis-
se proposto un solo nome, su
cui deliberare l'intesa. Ciò risul-
ta del resto inconfutabilmente
dai verbali del C.d.A. del 26 lu-
glio e del 4 agosto 2005».
Il problema non è da poco per-
ché i cinque potrebbero essere
costretti a pagare di tasca pro-
pria la multa che secondo la lo-
ro versione andrebbe attribuita
all’azionistadimaggioranza,ov-
vero il Tesoro.

Papa Benedetto XVI Foto di Dario Pignatelli/Reuters

■ di Simone Collini / Roma
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